Chieti, 13 gennaio 2008

Carissimi Ragazzi del MSAC,

non potendo essere presente in mezzo a Voi, perché impegnato con l’Assemblea diocesana dei catechisti e con l’inaugurazione tanto attesa dell’ascensore della Cattedrale destinato ai disabili, desidero farVi pervenire attraverso questo messaggio la mia gioia per questo congresso che segna ufficialmente la rinascita in Diocesi del Movimento Studenti di Azione Cattolica. Bravi, sono fiero di voi, e ringrazio di cuore il carissimo don Leo Rosa per la fede, la tenacia e l’intelligenza con cui Vi ha convocato! 

So che questo periodo di preparazione è stato intenso e che le sfide che vi attendono nel mondo della scuola - che peraltro già conoscete bene – sono innumerevoli e complesse, ma sono consapevole che voi, giovani di Azione Cattolica, sapete tirare fuori le migliori energie quando custodite un sogno nel cuore, così come sapete vincere le paure più grandi con l’amore, nella consapevolezza che «l’amore perfetto scaccia il timore» (1 Gv 4,18). 
La Vostra riflessione durante il tempo di Avvento e Natale su "quale scuola" costruire nel quotidiano, Vi ha visto certamente ripartire dalla scuola di Colui che facendosi uomo e condividendo le fatiche e le gioie degli uomini ci rivela il vero volto dell’uomo e il vero volto di Dio. Essere nella scuola, vivendo questa doppia fedeltà a Dio e agli uomini, credo potrà costituire lo stimolo più autentico per farVi vicini ai Vostri compagni e amici senza rinunciare alla vostra identità, da veri collaboratori della gioia di tutti. 
In tutto questo abbiate una certezza: non siete soli perché è la Chiesa Vi manda e perché è il Signore che Vi precede. A Voi sta il compito di nutrire il vostro cammino di fede nella preghiera, nell’ascolto della Parola, in un’esperienza forte di fede e di Grazia in cui non si rinuncia mai a pensare: chi si interroga seriamente su Dio dovrà trovare in Voi giovani che non si vergognano del loro incontro con Gesù, e ne irradiano tutta la Bellezza. 
Con questi sentimenti di gratitudine e di gioia desidero formularVi i miei più cari auguri per la vostra missione che sono certo porterà frutti belli tra studenti e docenti. Che il Signore Vi benedica e Vi custodisca sempre nel suo amore, e Maria accompagni col Suo amore materno il Vostro impegno
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